
mal gestite se non addirittura non prese in carico. Ricordiamoci che 
l’acqua è un bene prezioso per tutti. A questo si aggiunge i tanti utilizzi 
superficiali in cui l’acqua è impiegata o peggio inquinata. Penso ancora 
una volta alla quantità di acqua che si impiega negli esercizi commerciali 
di toelettatura per animali o ancora al mal utilizzo dell’acqua destinata 
alle civili abitazioni per irrigare campi di ogni genere.  

Tutti, nessun escluso, dobbiamo impegnarci perché nell’angolo 
più remoto del nostro mondo tutti possano avere accesso ad acqua 
potabile. Esigere che gli amministratori abbiano questo orientamento è 
l’impegno sociale che il cristiano deve vivere.   

Questa seconda opera di misericordia, che segue il dar da magiare 
agli affamati, ha anche una ricaduta spirituale; non possiamo non dare 
questa lettura.  

Pensiamo che nella bibbia è prescritto di non negare l’acqua 
neppure al nemico, sempre si chiede di saper dare e condividere un 
bicchiere d’acqua con tutti, pellegrini e conoscenti. Tutto questo diventa 
l’eco della richiesta che Gesù rivolge alla samaritana: «Dammi da 
bere» (Gv 4;7). La richiesta di Gesù è volta ad entrare in relazione con la 
donna che incontra. Da sempre la Chiesa legge quest’opera di 
misericordia come un gesto di evangelizzazione o salvifico. Dare acqua 
significa saper accogliere le ferite che segnano la vita dell’uomo. Significa 
raccogliere la disperazione di tante donne e uomini, significa liberare i 
tanti ostaggi degli idoli del mondo che si “vendono” come acqua e di 
fatto poi avvelenano la vita.  

Questo comando di dar da bere significa anche saper offrire il 
perdono. Offrire un’acqua che sa purificare dalla sete di vendetta e lavare 
le incrostazioni del giudizio gratuito.  

Impegniamoci ad offrire e ricercare quest’acqua per vivere una 
quotidianità evangelica.  

 
 Sac. Vincenzo Bruno Schiavello 
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CELEBRAZIONE - APPUNTAMENTI - AVVISI OTT 
 

DICEMBRE 2022 



Date e orari delle celebrazioni:  
 

01: Ore 15.30 preghiera della novena. Ore 16.00 s. Messa  
 

02: Primo Venerdì del Mese.  
      Ore 16.00 Confessione e Comunione anziani e ammalati.  
      Ore 16.30 preghiera della novena. Ore 17.00 s. Messa.  
       

03: Ore 16.30 preghiera della novena. Ore 17.00 s. Messa. 
 

04: II domenica di Avvento. 
      Ore 09.30 preghiera della novena. Ore 10.00 s. Messa.             

05.06.07: Ore 16.30 preghiera della novena. Ore 17.00 s. Messa.  
 

08: Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria SS.  
      Ore 09.30 Rosario. Ore 10.00 s. Messa. 
       

09: Ore 16.30 Rosario. Ore 17.00 s. Messa.    

11: III domenica di Avvento (domenica gaudete).   
     Ore 09.30 Rosario. Ore 10.00 s. Messa.  
 

14: Ore 16.30 Rosario. Ore 17.00 s. Messa.         

16: Inizio novena del s. Natale del Signore Gesù 
      Ore 16.30 preghiera della novena. Ore 17.00 s. Messa. 
       

17: Ore 16.30 preghiera della novena. Ore 17.00 s. Messa.  
 

18: IV domenica di Avvento. (arriva la luce di Betlemme) 
      Ore 09.30 Preghiera della novena.  
      Ore 10.00 Accogliamo la Luce della pace di Betlemme e s. Messa. 
      Ps. Al termine delle s. Messa ciascuno  può ricevere la fiammella per portarla nella  
              nella propria famiglia.     
 

19.20.21.22.23: Ore 16.30 Preghiera della novena. Ore 17.00 s. Messa. 
 

24: Ore 19.00 conclusione novena di natale. 
      Solennità del santo Natale del Signore Cristo Gesù.  
      Ore 19.30 s. Messa solenne nella notte di Natale.  
 

25: Solennità del santo Natale del Signore Cristo Gesù.  
       Ore 09.30 Rosario. Ore 10.00 s. Messa del giorno di Natale.  
 

28: Festa s. Innocenti martiri. VI giorno dell’Ottava del s. Natale.  
      Ore 16.30 Rosario. Ore 17.00 s. Messa.  
 

30: Festa s. Famiglia. VI giorno dell’Ottava del s. Natale.  

      Ore 16.30 Rosario. Ore 17.00 s. Messa per tutti gli sposi.  
 

31: VII giorno dell’Ottava del s. Natale. Conclusione Anno Civile 
      Ore 16.30 Rosario. Ore 17.00 s. Messa. 
      Al termine adorazione eucaristica e canto del Te Deum.  
 

Gennaio 2023 
 

01: Solennità di Maria ss. Madre di Dio.  
      Dalle ore 8.00 alle ore 12.00 visita di Gesù Bambino alle famiglie. 
      Dalle ore 15.00 alle ore 17.30 visita di Gesù Bambino alle famiglie. 
      Ore 18.30 s. Messa Solenne.   
      N.B. Per conoscere il programma e la modalità della visita di       
      Gesù Bambino alle famiglie leggere la locandina del tempo di     
      Natale.  
____________________________________________________________ 
 
 

G 
CATECHISMO 
 

 Si ricorda ai genitori, primi catechisti dei figli, che l’itinerario di fede 
previsto è costituito dall’incontro di catechismo e dalla santa Messa domenicale.  
 È importante che i figli vedano nei genitori i primi testimoni della fede, 
solo così possiamo trasmettere la fede alle nuove generazioni.  
 L’orario della s. Messa domenicale è il seguente:  
 Borgo di San Sostene ore 10.00. Marina di San Sostene ore 11.30.  
_____________________________________________________________ 

DAR DA BERE AGLI ASSETATI 
 

 «Signore - gli dice la donna -, dammi quest’acqua, perché io non 
abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua» (Gv 5;15).  

Questa pericope del vangelo, ci ricorda la richiesta che la donna 
samaritana rivolge a Gesù che le viene incontro al pozzo di Giacobbe nella 
terra di Sicar. Un versetto che ci aiuta ad entrare nella seconda opera di 
misericordia corporale: dar da bere agli assetati.  

Certamente, il primo rimando di questa opera di misericordia 
corporale è il saper alleviare con gesti di carità la sete fisica di tante nostre 
sorelle e fratelli. Nel nostro mondo globalizzato ancora oggi sono tanti gli 
uomini e le donne che non hanno un libero accesso all’acqua. Non 
possiamo dimenticare che tante sono le infezioni legate all’utilizzo di 
acqua non potabile. Tutto questo “urla” un rimprovero a noi che tante 
volte sprechiamo l’acqua o peggio ancora, tutto questo “grida” contro una 
cattiva gestione degli amministratori locali delle sorgenti d’acqua che sono 


